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Il 26 gennaio 2023, nell’Aula Magna “Silvio Trentin” dell’Università Ca’ Foscari (Ca’
Dolfin Dorsoduro 3825/e – Venezia), alle ore 17.00, si svolgerà la ventisettesima
edizione del “Premio Montale Fuori di Casa”, che verrà assegnato per la Sezione
Europa al Poeta di Granada Luis García Montero. L’evento, patrocinato dal Ministero
della Cultura, si realizza grazie al contributo della Fondazione Terzo Pilastro –
Internazionale.

Prenderà avvio con i saluti dell’Ambasciatore di Spagna Miguel Ángel Fernández-
Palacios Martínez, cui faranno seguito quelli della Presidente del “Premio Montale
Fuori di Casa” Adriana Beverini, della Vice Presidente Barbara Sussi e della
Direttrice dell’Instituto Cervantes di Milano, Teresa Iniesta.
Sono poi previsti gli interventi critici di: Enric Bou, Docente di Letteratura Spagnola
e Catalana all’Università Ca’ Foscari di Venezia; Elide Pittarello, Docente Emerita di
Letteratura Spagnola all’Università Ca’ Foscari di Venezia; Antonella Cancellier,
Traduttrice, Docente di Lingua Spagnolo all’Università di Padova; Marisa Martínez
Pérsico, Poeta, Editore, Ricercatrice di Lingua Spagnola all’Università di Udine;
Daniel Cundari, Poeta e Traduttore. A coordinare l’evento Alice Lorgna, PR manager
del Premio.
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Ad aggiungere un momento di piacevolezza alla Premiazione sarà anche un
brindisi, che seguirà, offerto dall’azienda Bottega, cantina e distilleria di Bibano di
Godega (TV), che ha sempre manifestato grande attenzione per il mondo della
poesia, capace di cogliere come nessuna altra arte l’essenza e le sfumature
dell’animo umano. Per questo motivo ha deciso di donare a Luis García Montero
uno speciale Jeroboam Bottega Gold, che contiene 3 litri del loro Prosecco Doc. La
bottiglia caratterizzata dalla livrea dorata, realizzata grazie a un esclusivo processo
di metallizzazione, richiama le suggestioni dei mosaici che impreziosiscono i palazzi
veneziani.
Al termine dell’evento verranno regalati al pubblico, sino ad esaurimento, copie del
libro del Premiato, Luis García Montero, e Antonella Cancellier, A puerta cerrada – A
porte chiuse (edito da Sette città).

La sezione Europa del Premio è iniziata nel 2019 con il viaggio in Provenza
compiuto per verificare quanto ancora fosse viva la cultura occitanica tanto
coraggiosamente difesa dal premio Nobel Federico Mistral, ed alla quale Montale ha
dedicato un capitolo del volume “Fuori di casa” da cui il Premio prende il nome. In
quell’anno, all’interno del Festival Felibrige, nel paesino di Pertuis, venne premiato
lo scrittore provenzale Jean Luc Gag, che nel suo teatro mantiene viva la lingua
d’oc e la tradizione occitanica.

«Nel 2020 – spiega Adriana Beverini, Presidente del Premio – per poter continuare
i nostri percorsi europei sulle orme di Montale, abbiamo chiesto un aiuto alla
Fondazione Terzo Pilastro – Internazionale, evoluzione della Fondazione Terzo
Pilastro – Italia e Mediterraneo, creata e presieduta al professor Emmanuele
Francesco Maria Emanuele, grande uomo di cultura, un mecenate molto stimato in
tutta l’area mediterranea ed egli stesso poeta. La nostra proposta prevedeva di
ricalcare il percorso che il futuro Premio Nobel fece nel 1954 in Spagna, in alcune
città di Castiglia e Catalogna e in quella Nazione, dove, come egli scrive, “la pianta
uomo verdeggia”, premiare un poeta che, oltre a rappresentare al meglio le
caratteristiche culturali e poetiche del suo Paese, fosse anche espressione di una
poesia e di una cultura aperta, evoluta, solidale, democratica ed europea. Grazie
alla risposta positiva avuta dalla Fondazione Terzo Pilastro – Internazionale,
abbiamo potuto progettare il viaggio che avrebbe dovuto avere il suo momento
principale il 21 marzo del 2020 (in occasione della Giornata Mondiale della Poesia)
con la premiazione di Luis García Montero a Madrid al Circolo di Belle Arti,
importante istituzione culturale. Disgraziatamente, è arrivata la pandemia del Covid
19 con tutte le sue varianti che ci ha costretti a rimandare più volte il viaggio, sino
poi ad annullarlo”.
A più di due anni di distanza, il Premio per la Poesia Europea a Luis García Montero
verrà assegnato non a Madrid, ma a Venezia, città cara ad Eugenio Montale e dove
già sono stati premiati, nel 2020, il saggista Vincenzo Patané nello storico Hotel
Danieli, e nel 2021, lo scrittore Tiziano Scarpa presso la Fondazione Querini
Stampalia.

La Presidente e la Vice Presidente del “Premio Montale Fuori di Casa”, desiderano
ringraziare chi ha reso possibile tale evento: oltre alla Fondazione Terzo Pilastro –
Internazionale, l’Università di Ca’ Foscari e Teresa Iniesta Direttrice dell’Istituto
Cervantes di Milano per l’importante collaborazione offerta. Un ringraziamento va
anche al poeta Daniel Cundari, che ha tradotto dall’italiano in spagnolo alcune
poesie del professor Emmanuele Francesco Maria Emanuele le quali, pubblicate in
una plaquette dall’associazione Percorsi, verranno donate a Luis García Montero. È
inutile sottolineare quanto certi eventi culturali rinsaldino l’amicizia tra i Paesi
europei, in questo caso tra Italia e Spagna.

Quasi contemporaneamente alla premiazione di Luis García Montero, il 25 gennaio
alle ore 20.30, in anteprima nazionale, al Cinema Lux di Padova, e il 27 (alla stessa
ora) al cinema Giorgione di Venezia, verrà presentato il docufilm “In viaggio con
Montale – 25 anni di Premio Montale Fuori di Casa” realizzato nel 2021 dal regista
Fulvio Wetzl. Il docufilm, che ha meritato nel 2022 dal MIC la qualifica di Film
d’essai, ha messo a dura prova le capacità di questo importante regista, che ha al
suo attivo film di grande spessore culturale. Come presentare – egli si è chiesto –
nel breve spazio di un documentario la vita di un Premio che nei suoi primi 25 anni
di vita (nel 2023 festeggia i 27 anni di vita) ha premiato ben 127 tra artisti, poeti,
giornalisti, saggisti, dai meno ai più noti in campo internazionale, e che si è svolto
in molte delle città legate al Premio Nobel ligure, da Genova, Firenze, Milano,
Roma, Venezia. Crediamo che Wetzl, forte della sua esperienza cinematografica, ci
sia riuscito. Al pubblico la decisione finale.




